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LA CONTEA DI PITIGLIANO MINACCIATA DAL DUCA VALENTINO (1503)

Cesare Borgia, detto il Duca Valentino, mentre tentava di cre-
arsi un suo Stato in Romagna col favore di papa Alessandro 
VI, si trovò di fronte alla ribellione dei suoi stessi capitani: 

Vitellozzo Vitelli, Oliverotto da Fermo, Paolo e Francesco Orsini, i 
quali il 31 dicembre 1502 vennero attirati con l’inganno a Senigallia 
e fatti uccidere.

Il fatto di Senigallia, benchè crudele, fu celebrato da Niccolò 
Machiavelli nella sua famosa opera “Il Principe” come esempio di 
astuzia e determinazione.

L’accaduto mise in allarme le famiglie dei Signori coinvolti: Or-
sini, Vitelli, Montefeltro, Baglioni ecc. ed alcuni di loro: Fabio, Giulio, 
Giovan Corrado e Franciotto Orsini, Giovanni da Ceri, Giulio Vitelli 
e Guidubaldo da Montefeltro, temendo per la propria vita, nel gen-
naio 1503 cercarono un rifugio sicuro a Pitigliano.  Il luogo infatti era 
ben difeso dalle sue rupi e dalle sue fortifi cazioni e ne era signore il 
conte Niccolò III Orsini, uno dei maggiori condottieri dell’epoca, in quegli anni al servizio della Repubblica 
di Venezia.

Ma il Valentino, desideroso di vendicarsi e di togliere agli Orsini anche la Contea di Pitigliano, affi -
data da Niccolò III in sua assenza al giovane fi glio Ludovico, si avvicinò con un esercito per tentarne la 
conquista.

Niccolò III chiese licenza al Senato veneto per venire a difendere la Contea, ma il Senato non gliela 
concesse per le urgenti necessità militari della Repubblica, però inviò in cambio due ambasciatori al 
Valentino, minacciando l’intervento di Venezia in caso di attacco a Pitigliano.

Cesare Borgia, che era già arrivato nel territorio di Manciano, di fronte al più potente Stato d’Italia fu 
costretto a cedere e a ritirarsi.

Così la Contea di Pitigliano, forte delle sue difese naturali e sotto la protezione di Venezia, fu uno dei 
pochi luoghi che il Valentino non potè attaccare, confermandosi asilo sicuro per i numerosi personaggi 
che vi si erano rifugiati.

                                                                                                             Angelo Biondi

…L’ORSINI NICCOLO, SOLDATU ITALICU,
ADERA UN CONDOTTIERU COLOSSALE
DIFATTI, LORENZU DE’ I MAGNIFICU,
LU FECE CAPITANU GENERALE…
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O VIANDANTE PELLEGRINU,
CHE CAMMINI A TUTTU PASSU,
FERMITI A MAGNA’ ‘N PANINU

CON ‘N BICCHIERE D’IPPOCRASSU.
QUESTO ADE’, DE I CONTE ORSINI,

I BANCHETTU CO LA CENA,
SPENNI SOLO DU QUATRINI
E VAI VIA A PANZA PIENA.

MENTRE MAGNI ASSEGGIULATU,
SEI SERVITU E RIVERITU

E SE POI NON T’E’ BASTATU,
T’ARROSTIMU ‘N AIDDRU SPITU.

CICCIA BONA E  SOPRAFFINA,
GALLI, TORDI E PASSERACCI,

SEMPRE OPERTA LA CANTINA,
TANTA ROBBA DA CREPACCI.

DE I MAIALE CHE HO ARROSTITU,
PE I MARCHESE CO ’INVITATU,
HANNO LASSU A ME LU SPITU,

ANCHE L’OSSI HANNO MAGNATU.
E IO POI SO I COMANNANTE,
MA DEV’ESSE ‘NA NOMEA,

NON MI LASSONO MAI GNENTE
EH! L’HO AVUTA LA CONTEA!!

A STA’ CENA A PITIGLIANU,
SO ‘NVITATI ANCHE I VICINI,

MAGNI E BEVI A TUTTO SPIANU,
PERCHE’ IO SO NICCOLO’,

I CONTE ORSINI
(autore Luigi Bisconti)

I RIONI E LA CENA IL MENÙ

Banchetto de lo Conte Niccolò III Orsini
Contea di Pitigliano Anno Domini 2018

Prezzo fi sso del menù € 28,00 - menù bambini fi no a 10 anni € 15,00
Acqua e vino compresi nel prezzo

CAPISOTTO
SANTA MARIA

Ci so’ fiori ogni baiccone
pare d’esse in un salottu

brilla tuttu stu rione
sei rivatu a Capisotto

Adè quello co’ più anni
la su chiesa è ‘n abbazia
lu protegge dai malanni

la Santissima Maria
La su gente si ristora

quanno i Conte fà richieste
e Capisotto si colora

d’amarantu e di celeste.

FRATTA
SAN ROCCO

Adè bello e ben curatu
come l’oru nell’ovatta
pare sempre decoratu
i rione de la Fratta.

C’ade’ ‘n’aria d’allegria
e pe i male non c’è sboccu

perché veglia su la via
venerabile San Roccu

E se i Conte chiama a gara
e c’adè competizione

i rione si prepara
sotto i verde e l’arancione

BORGONOVO
SANT’ANTONIO

Quanno rivi ne i paese
e cerchi subbitu ristoru

se voi un locu assai cortese
c’è i rione Borgonovu

Mecchì la vita adè serena
perchè tantu da i demognu
e da quaicche aiddra pena
li protegge Sant’Antognu
Ma se c’e da fa battaglia

ognun doventa condottieru
difennenno la muraglia 
co i colori giallu e neru

CAPISOPRA
SANTA CATERINA

Mecchì straccaia no la trovi
e la schiena non s’addopra

adè ‘n locu da signori
i rione Capisopra 

Gente allegra e spensierata
se li cerchi so’ ‘n cantina

o ne la chiesa dedicata
a la Santa Caterina

Ma i paese so attaccati
co i core e ‘ncò dippiù

e ‘n battaglia so fidati 
i su stemma è biancu e blu

Primo servizio di credenza

 “HORDIERA PROFUMATA IN CONCIA ET CACI”
(Tortino di carne, insalata di orzo, ricotta salata)

..... Unge la gola

Primo servizio di cucina

“PLATTIGIO DI LICIUM ET VERRUS SILVESTRE”
(Pici con sugo di cinghiale)

..... Move lo ventre

Secondo servizio di cucina

“LECARDA DI PORCO DOMESTICO UNTUM DI LACTE”
(Arista di maiale al latte con legumi)

..... Lorda le mani

Secondo servizio di credenza

“CRUSTULA AMABILIS “
 (Torta con miele e frutta)

..... Placa lo calore, spegne lo foco

Vini

“IPPOCRASSO”
..... Ferma la mente

et
“BONO VINO ROSSO DE LA CONTEA DI SANTA MARIA IN PITIGLIANO”

..... Molina lo capo

Durante lo banchetto, a uso de li Nobili Signori saranno
serviti Frutta bona et Rinfrescanti.


